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A MONSIGNOR CANONICO 

DON REMIGIO LtJGO 



Riuscitomi di vincere la 
modesta ritrosia dell' Autore 
del presente Discorso, credet- 
ti opportuno renderlo di co- 
mune diritto per mezzo della 
stampa . 

A Voi pertanto, Monsignor 
Canonico, a Voi, che parti- 
colare dimostrazione d'affetto 
donaste sempre al novello Sa- 
cerdote che ne fu l'argomento, 
divisai dedicarlo , certissimo 
che ciò sarà di buon grado a 
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tutti quelli che vi onorano, 
rispettano ed amano; e sicuro 
del pari, che la vostra distin- 
ta bontà vorrà gradire l' offer- 
ta, e considerarmi quale con 
ingenua stima e profondo ri- 
spetto mi dichiaro 

■ 

Bassano li 8 Decembre 1826 

■ 

* 



Vmiliss. Devotiss. Osscquiosiss. Sen>. 

F. Z. EDITO UE 
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l^on è soltanto l'applaudito secolo, 
che collo splendor de' suoi onori , coli* alle- 
grezza de' suoi sollazzi, coli' incanto de' suoi 
piaceri s'abbia spettacoli splendidissimi atti 
ad invogliare, a trattenere, a pascere la in- 
quieta curiosità. La casta Religione aneli' es- 
sa, quantunque umile, e vereconda, ha i 
suoi spettacoli , e li ha di tal tempera , e di 
tal energia che Y occhio colpiscono vivamen- 
te, ma più presto s'insinuano nello spirito, 
e ricercano nel cuore caldo e agitato le se- 
crete dolcezze d' una gioja che è ineffabile . 
Quante volte non vidersi infatto i fedeli co- 
noscitori del vero non meno, che i seguaci 
del mondo fantastico , spargere a certi incon- 
tri innanzi agli Altari lacrime più saporose , 
che nel lusinghiero teatro a vista di toccan- 
ti e tragiche rappresentazioni ? E nel ve- 
ro in mezzo a questa pompa solenne quale 
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divengo io , o Signori , e qual soave commo- 
vimento occupa a un tratto i sensi tutti al- 
lettati , sorpresi , attoniti ! SI queir Altare , 
quantunque ei richiami la rimembranza di 
quelle sotterranee spelonche, chiamate dagli 
antichi le basiliche della morte, dove all' in- 
certo lume delle lampadi sepolcrali, i Pon- 
tefici pallidi circondati dal pericolo , e da un 
popolo tremante immolavano V ostia di propi- 
ziazione , quell* Altare ordinato e disposto dal- 
la magnificenza , quella solenne comparsa de- 
gli ordini dell' augusto Sacerdozio , la mae- 
stà della sacra liturgia , e quel Sacerdote co- 
perto dei candidi lini, e delle ricche vesti, che 
le distinte virtù rappresentano dei venerandi 
Ministri dell' Altissimo : quel Sacerdote , o 
• Signori, cui è sacro questo dì, sacra questa 
pompa , sacro quest' aere , sacri questi incen- 
si, e questi cantici, nell' atto che sta per im- 
molar la prima volta in quell' Ara adorata la 
divina vittima, incomincia già a muovere 
nell' animo degli affollati spettatori una dol- 
ce commozione interna, che assai si appa- 
lesa dal devoto silenzio, dalla sacra quie- 
te, e dal subito raccoglimento: e chi sa, 
che se io avessi a fregiar 1' atto presente di 
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patetiche riflessioni, non lo scorgessi anche 
onorato dell' altrui cristiano pianto edifican- 
te ? Ma essendo che T orazion mia dee es- 
sere soltanto indiritta a chi forma il prin- 
cipale oggetto della commovente celebrità, 
così permettete avventuroso Ministro, cui 
è ancor fresco il Crisma delle vostre mani, 
che perdendo di vista gli altrui affetti , io 
volga le mie indagini a quelli piuttosto che 
vi ricercano adesso il cuore intenerito, e pal- 
pitante nella alternativa d' un religioso timo- 
re, ed' una allegrezza confortatrice . E già 
non m'inganno: Voi volgete nella vostra men- 
te la idea di quella eminente dignità che sce- 
se ad investir la vostr anima , quando sotto 
le mani del Pontefice consecratore udiste ri* 
suonar quella divina parola, che vi diede li- 
na potenza universale nella sua estensione $ 
potenza che copre tutta la terra, e che non 
ha altri confini che quelli della Chiesa. Di- 
gnità incalcolabile nelle sue funzioni . Fun- 
zioni ammirabili, inesprimibili, che emana- 
te dal concorso di tutta la Triade Augusta 
additano in Voi il potere che vi è stato im- 
partito d'immolar quella vittima divina, che 
operò la riconciliazione del mondo. Sì la 
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vostr* anima dee esser rapita nella contempla- 
zione del suo innalzamento , e nel riconosce- 
re che non vi è sulla terra podestà eguale a 
quella del vostro ministero ! Ma questa eccel- 
lenza poi del vostro ministero quali obbliga- 
zioni non esige da Voi ! Io mi copro di con- 
fusione , io tremo , e sento tutta la necessità 
d' umiliarmi i, quando dalla contemplazione del 
mio ministero porto i miei sguardi sopra di 
me stesso. Io gelo nel pensare che come rap- 
presentante, come cooperatore di Gesù Cri- 
sto il ministro del suo testamento dee tanto 
avvicinarsi a Lui quanto è possibile ad uo- 
mo . E qui penetrato , e compreso da questa 
verità, a Voi, reverendo Sacerdote, indirizzan- 
do il mio dire con quel franco parlare , che 
par concedano a me i dritti della età , e del 
sangue accennerò come la più alta dignità, 
richiedendo un merito il più esteso, impone 
l'obbligo di grandi virtù. Ecco quanto divi- 
sai di proporvi, e cosi pure si trovi in me 
forza di dire , elevatezza di pensamento , che 
alla dignità del grande soggetto, al fervor del 
vostro animo intenerito, e alla pietà di que- 
sti umanissimi ascoltanti almeno in tutto non 
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Il Sacerdozio di Gesù Cristo è un mi- 
nistero di occupazione e di fatica, che essen- 
ziali doveri comprende , e difficili a compier- 
si. E nel vero il Sacerdozio è quella Città 
innalzata nel monte Santo, cui da tutte le 
parti tendono gli sguardi: è quella fiaccola 
che posta sul candeliere spande d' ogni in- 
torno celeste luce. Quindi è che S. Paolo 
vuole il Sacerdote sempre disposto^ ad un 
continuo travaglio. Tu vero vigila , in o- 
mnibus labora. E come soldato militante nel- 
la sacra milizia del figliuol di Dio , impertur- 
babile ai moti violenti della carne e del san- 
gue, e alla forza prepotente delle tenebre: 
sicut bonus miles Christi Jesus. E come 
Evangelista per annunziare al popolo quella 
legge, che tien Egli stesso scritta nel proprio 
cuore: Opus fac Evangelistae . E come de- 
positario della dottrina della fede , dei misteri 
del Salvatore , dei secreti delle coscienze : 
Depositimi custodi . E come un vaso d' o- 
nore al Signor consacrato , sempre pronto ad 
ogni sorta d' ufficj , cui piacerà alla Provvi- 
denza di destinarlo . V as in honorem san- 
ctificatum , et • utile . E come Y uomo di 
Dio sempre atto a riprendere, ad edificare, 
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a conciliare , e ad assumere qualunque funzio- 
ne , che la. verità, la giustizia , e la carità 
gì' impongono. Ut perfectus sit homo Dei 
ad omne opus bonum instnichis. Ecco qual 
era Y operano apostolico nel nascimento del- 
la Chiesa . E già subito che il Ministro del- 
l' Altare viene rivestito del suo ministero, E- 
gli è divenuto debitore al popolo, responsa- 
bile alla Chiesa, e tenuto di rispondere a 
Dio non solo della integrità di sue virtù, rfia 
dell' opinione .che Egli potrebbe inspirarne . 
Ed oh! qual uomo, gran Dio, esser potria 
degno della augusta funzione, cui voi affi- 
daste ai Sacerdoti sopra gli altari? Egli offe- 
risce un pane, che consacrato dalla divina 
parola, non è più pane, ma neh' istante stes- 
so è divenuto il corpo, il sangue, l'anima, 
e la divinità di Gesù 'Cristo. Chi non rico- 
nosce al scintillante raggio della Fede, che 
Gesù Cristo ha trasferito in quest* uomo la 
sua dignità divina, incorruttibile, inviolabile; 
che lo ha associato a se medesimo, e che 
pare anzi, quantunque sia Egli sempre il 
Sacerdote principale , che nel grand' atto del- 
l' incruento olocausto lo sostituisca in sua 
vece in qualità eli Sacerdote, e non riserbi 
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a se stesso che la qualità di vittima? Qual 
santità perù non si conviene ad un uomo , 
che consacra, tocca, distribuisce, riceve, e 
rappresenta lo stesso Signore! 

Difatto se V Apostolo appellava Gesù 
Cristo nello stato di Sacerdozio, Santo, inno- 
cente, incontaminato, e separato dai peccato- 
ri: Sanctus , innocens^ impollutus , segre- 
gatus a peccatoribus : Se il Sacerdote fun- 
ge su T. Altare V ufficio di Gesù Cristo , è 
duopo che Egli ricopj in se stesso il di- 
vin modello, portando appiè degli Altari o 
i frutti delle praticate virtù , o le spoglie 
delle vinte passioni : cioè o una purità non 
mai alterata dalle corruttele del secolo , o 
una penitenza sì lunga , che veder non lasci 
delle antiche sue piaghe neppur la cicatrice. 

Ma questa santità sacerdotale per la 
sua eminenza sì facile ad appannarsi , sendo 
che tenue soffio d* aura terrestre bastar po- 
trebbe a toglierne lo splendore, e la bellez- 
za, come conservarla in mezzo alle corri- 
spondenze , e agli scogli del secolo dove tat- 
to è disordine , tutto è periglio , dove un 
solo istante può deciderne il naufragio? For- 
se che nel!' atto che si versò sopra di noi 
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la sacra unzione si spense nel nostro cuore 
quel Fuoco profano, che dopo la prima col- 
pa non cessa di scorrerci col sangue nelle 
vene? Ma oimè! che quantunque la no- 
str anima porti V impronto del sacro sigillo , 
non si cancellò in lei il sigillo funesto della 
corruzione, il quale -conservandoci lo stesso 
fondo di debolezza , e sospingendoci verso 
la corrente dell' orgóglio', dell' ambizione , 
degli scandali, e delle imposture del mondo, 
accresce ad ogn' ora i nostri pericoli . Ed oh ! 
pur troppo quanti inconvenienti , quante ten- 
tazioni, quanti pericoli circondano, assedia- 
no, minacciano il ministro dell' Altare . Nel- 
le corrispondenze del mondo i suoi sguardi 
cadono sovente sopra esempj di dissolutezza , 
la sua immaginazione vien turbata da im- 
magini lusinghiere, il suo cuore attratto da 
violentissime seduzioni, i suoi sensi solleti- 
cati da oggetti geniali. Nelle funzioni del 
suo ministero, in quel difficile esercizio delle 
confessioni , V anima sua vede senza velo , 
i misteri di iniquità , e le vergogne nascoste 
del secolo: occulta dedecoris, secondo la 
frase dell' Apostolo . Eterno Iddio , qual ci- 
mento per lui! Obbligato a forar il muro 
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come il Profeta, er scopre le abbominazio- 
ni che si succedono nel tempio , cioè nel 
cuore degli uomini. Assediato dalla malizia, 
e dalla vanità del mondo, ei diviene il con- 
fidente di tutto ciò die si fa, di tutto ciò 
die si pensa, di tutto ciò che si dice di 
male. Obbligato, a dir breve, di caricarsi 
del deposito della iniquità, diviene il testi- 
monio della fecondità del peccato, e della 
corruzion della natura. Qual difesa dunque, 
gran Dio ! potrà egli opporre a questa lega 
formidabile riunita al di fuori contro la sua 
innocenza! Ma voi, Ministro avventuroso, 
che secondando la vocazione del Cielo rice- 
veste il dignitoso sacramento dell' Ordine, Voi 
che per saggia, ed accurata educazione vi- 
veste fino ad ora lunge dalle insidie del se- 
colo, all' ombra pacifica della Religione, del- 
le lettere, e delle scienze, voi mi rispondete 
con sicurezza, che Dio nulla comanda al 
Sacerdote che sia al dissopra delle sue fòr- 
ze . Che intimamente questi penetrato dello 
spirito Ecclesiastico , avrà lo spirito di Ge- 
sù Cristo, quello spirito moltifòrme, che ri- 
posò sopra il principe degli Apostoli, col qua- 
le entrando nella Ecclesiastica carriera ne 
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addolcirà i travagli, ne alle vie rà le fatiche, ne 
spianerà le difficoltà, ne sormonterà gli osta- 
coli . Così è : destinati noi dall' Eterno tra il 
Cielo e la terra , come quelle nubi salutari , 
che ristorano di benefica rugiada le arse cam- 
pagne, senza lo spirito di Gesù Cristo, noi 
non rimarremmo che nuvole tenebrose, vuo- 
te d' acqua, ludibrio divenute de' venti, ed at- 
te soltanto ad impedir la discesa delle influen- 
ze celesti ; e penV la funesta cagione del po* 
co rispetto verso il Sacerdozio di Gesù Cri- 
sto, del poco frutto della sua parola, del po- 
co uso de' suoi Sacramenti, del poco progres- 
so della sua Religione , dei rilassamenti del- 
la disciplina, della decadenza dei costumi, dei 
gemiti della Chiesa, e della rovina di tant' a* 
nitne . 

E già deciso che il Sacerdote è il sale 
atto a condir la terra, e che i popoli han- 
no il diritto di esiger dà lui il pascolo non 
meno della sana dottrina ^ che il conforto del 
buon esempio . Esposto Egli ai guardo de' fe- 
deli come la luce di questo mondo, diverrà 
col suo esempio o quel lume salutare che rin- 
cora il nocchiero errante e smarrito nel bujo 
del mar procelloso , e V ingresso gH addita 
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del porto sospirato : o quella fiamma ingan- 
natrice , che T astuto nemico colloca sul ver- 
tice dello scoglio fatale per tirarvi, e condur- 
re a irreparabii morte gf imprudenti che vi 
si affidano. Egli è seguito ad ognora dalla cu- 
riosità de' semplici , e dalla malignità dei dis- 
soluti; i primi, che vivono d'imitazione, si 
fanno un dovere di ricopiarne le azioni ; i se- 
condi colgono una segreta allegrezza nei lor 
cattivi costumi, ed una scusa alle lor disso- 
lutezze, O malignità del secolo! tu cerchi con- 
tinuamente pascolo alle tue satire, tu credi 
facilmente il male, tu vedi quel che non è, 
ed esulti di spargere i tuoi sospetti ed i tuoi 
sarcasmi sopra i Ministri deir Altare! Tu pre- 
tendi che quantunque il Sacerdote respiri so- 
vente il tuo alito contagioso , ei non abbia a 
risentirne l' infezione t che destinato a cammi- 
nare nella tua polvere contaminata, pure il 
suo cuore non resti mai neppur leggermen- 
te tocco da quel succidume! Cosi è: il mon- 
do il più corrotto, quantunque sembri di li- 
mare chi lo cerca, pure divenuto co' Sacer- 
doti giudice inesorabile, non istima se non 
quelli che rimangon fedeli all' obbligo di fug- 
girlo , e non li rispetta se non in quanto 
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avranno il coraggio di umiliarlo , e di confon- 
derlo colla lor condotta. Ma noi poi Sacer- 
doti 9 portiamo noi il tesoro prezioso della no- 
stra eccellenza in un vaso, ahi! troppo fra- 
glie per serbar sempre nella sua integrità la 
nostra riputazione ! Questa nostra natura è tra 
tutti i nemici il più pericoloso, perchè ci at- 
tacca col sedurci , e ci piace nel tempo stes- 
so che ne rovina; e paventar dobbiamo ad 
ogni istante la scintilla di quel foco irrequie- 
to, che non soffocata nel momento diverreb- 
be ben presto un incendio . 11 mondo in mil- 
le circostanze critiche, delicate ci sorprende 
colle sue leggi, co' suoi esempj, colle sue 
massime , con le sue convenienze . L* Ange- 
lo delle tenebre congiura con impeto incre- 
dibile contro le colonne del Santuario. Se non 
che sia pur forza a noi di sentir la nostra de- 
bolezza, sia pur che lottar da noi si debba 
con un nemico assai più forte, e più destro 
di noi, sia pur che mille tentazioni ci asse- 
dino da tutte le parti come uomini, e come 
Sacerdoti, che per uscir trionfanti da tanti pe- 
ricoli, e da tanti combattimenti abbiam per 
altro un efficace conforto nell'Orazione . Fuori 
dallo strepito, e dal turbine mondano ripieno 
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il nostro spirito della idea del suo Creato- 
re saprà insultare a' suoi nemici ; a vista „ 
della battaglia non paventerà il nostro cuo- 
re; e colla scorta del Dio che è dentro di noi, 
assai più forte d' ogni nostro nemico , supe- 
reremo ogni assalto, ed avrem vittoria. Vici- 
stis enim , entra qui 1' Apostolo diletto , quo- 
niam major est qui in vohis est, quam qui 
in mundo* Questo spirito di Orazione richia- 
merà il Sacerdote a tutte le funzioni del suo 
ministero , e gli metterà sulle labbra quelle 
parole tranquille da cui comparisca il com- 
plesso, e T accordo delle tutte diverse virtù 
che esige il suo stato. Sarà nell' Orazione che 
sentirà alto sollevarsi Y anima sua, ed infiam- 
marsi dell' ardore di arrestare in quel pendio 
funesto che li strascina i sciagurati suoi fra- 
telli, e strapparli a quelle fiamme in cui so- 
no per precipitarsi. Vestito dell' autorità di 
Gesù Cristo, destinato ad esercitare i giudi- 
zj del Signore, imparerà neh' Orazione ad es- 
sèr tutto ad un tempo padre che persuade 
colla autorità, madre che commove colla te- 
nerezza . Saprà legare assieme dolcezza e for- 
za ; ma dolcezza che consoli senza derogare 
alla giustizia, forza che corregga senza offen- 
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der la carità . Indulgenza che non porti ai ri- 
lassamento, severità che non metta io dispe- 
razione. Saprà in somma con un mirabile ac- 
cordo di zelo , e di mansuetudine , di severità 
e di pazienza , di scienza , e di prudenza pe- 
netrare la oscurità del cuore umano , svilup- 
parne le colpe, vincere il rossore delle timi- 
de coscienze , assicurarne le dubbiose , illumi- 
narne le erronee, infervorarne le tiepide, am- 
mollirne le indurate; e soccorrendo così al- 
le vittime della seduzione, tutte saprà diffon- 
dere le moltiplici influenze dell' Evangelico 
ministero per guadagnar gli ànimi, e non ri- 
buttarli, persuaderli, e non disgustarli, at- 
trarli, e non allontanarli, convertirli, e non 
spaventarli. Così avran le sue parole la ef- 
ficacia di rovesciare i pregiudizj dell' intelletto , 
e la disciplina del cuore umano, per indurlo 
a lasciar queir idolo che adora, per strappar- 
gli que* beni , che forman soli le sue deli- 
zie, e guidarlo, sebben per aspri sentieri, 
a trovar la sua gioja nella Croce di Gesù 
Cristo, e la sua croce nelle gioje del mon- 
do . E sia pur che nell' esercizio della pietà 
sacerdotale, il suo ministero lo esponga tal- 
volta all' odio di que medesimi eh' ei vorrebbe 
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salvi , che pregando Egli sovente tra il vesti- 
bolo , e F altare , comprenderà che non po- 
trà giammai predicar la Croce di Gesù Cri- 
sto, senza sentirne il peso, che non potrà 
esser mai il Sacerdote del Dio vivente , sen- 
za divenirne la vittima. Il Sacerdote adun- 
que assuefatto alla santa preghiera avrà* uno 
scudo contro il lenocinio del secolo in quel- 
la carità, che lo mette sempre nella carrie- 
ra di un ardente travaglio ; ed una potente 
difesa contro i suoi terribili nemici nelle sue 
occupazioni • Egli così nemico dell' ozio , fa- 
tal porgente d* errori , e padre del vizio , si 
applicherà allo studio profondo dei dogmi del- 
la fede , di quella scienza ecclesiastica che vie- 
ne ad essere primo dover del Sacerdote , co- 
me quella* che dilata le sue cognizioni, svi- 
luppa i suoi talenti, e lo mette in istato di 
difendere dagli assalti della perfidia , e dell' i- 
gnoranza la Religion di Gesù Cristo. 

E nel vero se 1* oggetto del Sacerdozio , 
e il fine della sua ^istituzione è di conser- 

a | 

vare, di propagare, di difendere la Religio- 
ne, spetta dunque al Sacerdote di essere il 
custode della sua dottrina, il tutore della 
sua morale per difenderle ambedue contro le 
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massime corrotte, che si scatenano pur trop- 
po a nostri giorhi per alterarne* i dogmi. E 
ben a ragione pochi anni addietro potevam noi 
ripetere il lamento dell' Oratore di Roma; O 
tempora/ O mo7*es ! La Empietà più non 
fuggiva i pubblici sguardi, più non nascon- 
dea *sotto la polvere la sua testa velenosa ; 
ma compariva in pubblico senza rossore, e 
piccandosi di forza di spirito, e di superio- 
rità di ragione,, affettava di bestemmiare la 
maestà, e la santità della fede come una cre- 
dulità popolare, di rtsguardare i Ministri del 
Santuario come il partito degli infingardi, e 
degli inutili , di trattar con derisione quanto 
avvi di più reverendo* ed augusto nella Chie- 
sa di Gesù Cristo , e dando un' aria ridicola 
alla virtù, al vìzìq i colori della innocenza, 
giustificaya le passioni , e da per tutto ne 
moltiplicava i seguaci. E però quanti errori 
non circoleranno tutta via da correggersi, quan- 
ti vizj da reprimersi? E qual mezzo per di- 
leguare V incanto che affascina ancora tante a- 
nime sciagurate , e riparare a tanto deplora- 
bile disastro , se non è il zelo, la pietà, la 
scienza dei Ministri del Santuario ? Ah : che 
la fede scossa da tanti urti da noi soli ripete 
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il suo ristabilimento ! La nostra assiduità , 
la nostra carità, la nostra fermezza esser 
denno il baluardo per metter argine a quél- 
la piena di disordini che minacciava po- 
co fa di desolare la terra . Che se Y argine 
che deve contenerla si troverà debole ed im- 
potente , r innondazione si farà irreparabile , 
distenderà senza ostacoli le sue stragi da tut- 
te le parti , e trarrà nel suo vortice fatale 
quelle pietre medesime che doveano arrestar- 
ne la precipitosa corrente. 

Ma noi, Dio buono! noi non possiam 
temerlo questo terribilè disastro. In questi no- 
stri infelicissimi tempi non ebber principio i 
vizj de' popoli, dai vizj dei loro Ecclesiasti- 
ci , e quel veleno che attossicò Y innocenza , 
e la santità de' costumi non è uscito dal San- 
tuario . Comparve sì a giorni nostri la Fede 
col crine scomposto, con lacero manto, col 
petto da mille e mille punte trafitto , sangui- 
noso , deforme ; ma rasserenava il ciglio al ve- 
dere che 1' oro del suo tempio anziché sco- 
lorarsi , brillava del suo antico splendore , e le 
colonne che dovean sostenerlo, anziché rove- 
sciate e disperse per le pubbliche piazze, rima- 
nean ferme , ed irremovibili alle più violenti 
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scosse'. Non vide Ella, in questa nostra scia- 
gurata età queir ultima profanazione, per cui 
la sfrenata Eresia nel secolo decimo sesto la- 
cerò la Chiesa , e coi più rapidi progressi av- 
velenò una gran parte dell' Europa, trovando 
nella ignoranza, e negli scandali di non po- 
chi Ecclesiastici un .potente principio alla sua 
fatale propagazione. Ahi! qual quadro di ne- 
re tinte ci presenta la storia in quello spirito 
bellicoso tanto indegno del pacifico sacerdozio, 
che propagava fra Y armi la prepotenza , Y o- 
zio, la licenza; in quello spirito d* interesse 
che spìngeva tanti uomini profani appiè de- 
gli Altari per cercarvi un mezzo alla loro am- 
bizione, o ùn rifugio alla loro indigenza. E 
guai per la nostra Italia se non avesse Id- 
dio suscitati dappertutto degli Esdra novelli , 
come nei Tiene, nei Borgia, nei Neri, nei 
Borromei benemeriti ristauratori delle ruine 
del tempio, e dell'Altare! Ma, viva Dio!, 
die le future storie non parleran così di que- 
sto nostro secolo, di questa nostra età, di 
questa nostra generazione! Quando che sul- 
le fumanti ruine di antiche dominazioni cor^ 
rea pei lieti campi di Ausonia quella bu- 
giarda donna, intesa a viziare ogni civil 



Digitized 



*3 

comunanza, e strascinare iniqui cittadini ad in- 
sozzare 1* avide mani nella strage della pubbli- 
ca e privata fortuna, non cesse il Sacerdo- 
zio fra il 
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ulto del delirio, e delle citta*- 
dìnesche follie : ma videsi universalmente ar- 
der davvero dell' onore di Dio , e della sal- 
vezza di quegli infelici che aprivano le orec- 
chie ai sofismi ornai svergognati della depres- 
sa irreligione. Che ributtante mordacità! Che 
ribocco dì bile, e di fiele! Qual dispregio più 
aperto della modestia, della semplicità, della 
mansuetudine sacerdotale* per avvilire, per 
deprimere , per annientare V altezza del Sa- 
cerdozio! Ma il Santuario colla sua fermez- 
za dissipò le inique trame di quella lega in- 
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durlo col me: 
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fida, che si attentava 
dell' ignominia, e dell' insulto , ad abba 
gli stendardi dell* antica fede , a giurar le 
bestemmie della oltremontana empietà, a per- 
seguitar la Religione, ad impugnar la mae- 
stà dello scettro. Nel perenne rammarico, 
che pungeali, i Ministri dell' Altare furon ve- 
duti i più soffrir in pace la persecuzione , e 
opporre al dispregio la Croce di Gesù Cri- 
sto, e concitandosi talvolta, fremer di san- 
ta ira contro gì' insani filosofi, i maligni 
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settarj, e i nefandi affastellatori di libercoli filo 
sofici. Quindi quella candida sollecitudine, di 
non pochi fra i candelabri del Santuario di 
vendicar contro un diluvio di opere nefande 
la maestà della Religione , eterna sorgente d' o- 
gni virtù , e d' ogni bellezza ; e a difesa dell' im- 
pero > e dell' Altare attaccar di fronte Y em- 
pia dottrina del fanatismo, smascherarla, e 
per fin convincerla d' esser la nemica egual- 
mente dei popoli, e dei Monarchi, che di 
Dio medesimo . JE intanto tergea le lagrime , 
e si rincorava la oltraggiata Sionne, riscon- 
trando nel Sacerdozio il suo sostegno , il suo 
conforto, il suo decoro. E noi finalmente 
mettemmo piede sul lido, e più non temia- 
mo la burrasca implacabile che imperversava. 
La Religione , che mai non potrà ne manca- 
re , ne perire , coli' abbigliamento del trionfo 
sta assisa nel suo trono , ed esulta dopo la 
persecuzione, vedendo che si rinovellan fra 
noi i bei tempi del saggio e pacifico Salomo- 
ne, in cui Giuda ed Israello viveano nella 
gioja senza timore, senza palpiti, e senza 
nemici . Torna al tempio V antico decoro y 
si rispetta la reverenda autorità dei Ministri 
dell' Altare , e più non s ode nelle nostra 
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contrade che un sol linguaggio a promove- 
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leggi, la soggezione ai sovrani, la carità, e 
la pace . • 

Ed oli! mille volte fortunato Voi, no- 
vel Ministro , che veniste insignito del vene- 
rando impronto del Sacerdozio in questi gior- 
ni di cara speranza; ed avrete ad esercitar- 
ne il ministero fra le mura di questa Città , 
eh* io chiamerò beata non tanto per la fer- 
tilità degli adjacenti suoi campi, e per la salu- 
brità del clima, quanto per là tempera felice , 
e T indole docilissima di questa gente , che 
alleviandovi il peso all'arduo incarico, vel 
renderà men periglioso. Nè è amor solo di 
Patria, ma tu, o Santa verità, tu se' quel- 
la che muovi il mio labbro a favellar così. 
E nel vero in mezzo al fragore di quel nem- 
bo procellosissimo, in que/ momenti di de- 
lirio ne' quali il veleno della incredulità ten- 
tava ogni via per spandersi in tutti i rami 
del corpo sociale, la nostra Bassano cinta 
d' intorno , come da insuperabil muro di for- 

non cedette alle guaste opi- 
nioni , nè la si vide bere a lunghi sarsi a 
quella tazza di prostituzione, e di menzogna. 
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Saggezza e moderazione, fermezza, e de- 
coro r cure pacifiche neh' esercizio di arti 
Oneste, la serbarono illesa tra il fluttuar pro- 
celloso dei trionfi della irreligione, e all'ar- 
tificio di promesse esagerate, e fantastiche, 
e in mezzo all' incessante fragor dell' armi . 
E non è forse una prova di quanto asseri- 
sco, quel numero non comune di Cherici, 
che formeran gioconda corona a queir Alta- 
re, primizie della Chiesa, e della Società da 
allevarsi alla virtù , e alla scienza , care spe- 
ranze di tante famiglie, e testimonj irrefra- 
gabili che mai non mancò fra queste mura 
T efficace linguaggio del buon esempio , e che 
si tenne sempre venerato Y onor del Sacer- 
dozio? E non sono una prova dell'indole buo- 
na, del costume, della pietà di questa po- 
polazione le devote industrie , le offerte gene- 
rose , le istanze solerti, per cui Bassano alber- 
ga di nuovo que* sacri Forestieri (1), que' po- 
veri Evangelici, i quali, quantunque l'au- 
stera penitenza , e 1' assidua contemplazione 
a accordino a logorarne la fiorente età , pur 

• • « * ■ 

(i) SI allude all' ordina d«' RR. PP. Cappuccini qui «oltnotmenlo 
ruUurato . 
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nulla risparmiano per mostrarsi veri ospiti 
Cittadini, e benefici, sempre intesi ad alzar 
verso il Cielo la voce della preghiera, onde 
placarlo sopra gli scandali della terra : sena* 
pre pronti a rincorar colla dottrina, col con*- 
siglio , e colla soavità delle parole il peniten- 
te , il dubbioso, il tribolato: sempre dispo- 
sti a correre , e volar su V ali della carità 
dove li chiamano le cure de' Pastori, e le 
miserie dei popoli, fino a consumar la lor 
vita negli stenti i più laboriosi ed ignobili? O 
mille volte però Voi fortunato, Ministro del- 
l' Altissimo , «he stampar dovrete , come si 
spera y le prime orme della Sacerdotal carrie- 
ra in questo luogo del vostra natale , dove 
le vostre azioni, che avran, certamente T im- 
pronto della Religiope^ non saranno osserva- 
te dalla malevolenza, non denunziate dalla car 
lunnia, non interpretate dalla malignità, non 
giudicate dàlia irreligione . Dove si rinfran- 
cherà la vostra virtù ricevendo Y istruzione , 
e la edificazione da questi venerandi Confira* 
telli, la cui sperienza vi farà aspettar con 
pace, quella che a poco a poco verrete ac- 
quistando col numero degli anni. E in qua- 
lunque strada Voi entriate, ci troverete più 
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d' una guida che vi dirà coli' Angelo del gio- 
vine Tobia: ATow, et omnia itinera ejus fre- 
quenter ambulavi; e così sviluppandovi il la- 
birinto degli intralciati sentieri , preserverà il 
vostro fervore dalle illusioni, e dai prestigi 
del mondo , e dell' abisso . - • f " ; 

Ma neir atto eh' io parlo di questo ve- 
nerabile Clero , non posso non accorgermi del 
vuoto sconfortatore che mi veggio intorno , e 
non risovvenirmi della irreparabil sciagura, 
che rese vedova questa Chiesa del suo Spo- 
so, e privò questo gregge del suo Pasto- 
re • (1) Ah! più non è tra noi il zelantis- 
simo Parroco ; ed io ne vidi , non è guari , 
con profondo cordoglio fra queste mura la fu- 
nerea pompa , ed ai scelti fiori dell' eloquen- 
za, che dicitor valente (2) sparse in candi- 
do omaggio sulle calde ceneri del caro estin- 
to , io pure tra il comun pianto degli addolo- 
rati suoi Figli, versai lacrime riconoscenti! 
Dio buono ! qual sarebbe la esultanza di quel- 
r anima candida, se qui presiedesse al solen- 
ne e primo sacrifizio di quel Sacerdote, che 
. • • • - . »i ; 

1 ; 

(t) Paolo Luigi Vi t torelli .lì tempre onorata memoria. 
(2) 11 Chiaria Ab. Maestro Zaccaria Bricito. 
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tanto favoreggiava , fino a trattarlo con tutta 
la amabilità del suo cuore dolcissimo , lino a 
prenunziarne i più felici, e i più lieti augu- 
rj ! Ma se più non è il tenero Padre tra i 
suoi figli, rimarrà sempre per altro in essi 
la cara rimembranza dell* innocente costume, 
del zelo purissimo, della fervida devozione, 
della graziosa affabilità , della liberalità risto- 
ratrice , e della imperturbabile sua fermezza 
nella inesprimibile ambascia de' suoi dolori, 
per cui anche in quel suo estremo martiro , 
mai non disparve dal moribondo labbro il sor- 
riso della bontà , e trasparia dagli ocelli tran- 
quilli la consolatrice speranza di cogliere la 
mercede dovuta alla ingenuità delle sue vir- 
tù. E qui nel pronunziar tai cose, pare a 
me , gentili , ed umanissimi Ascoltanti , che 
s' allegri la Orazion mia, non intendendo io 
già di richiamarvi con flebile lamentazione a 
rinovar quel pianto, che vidi spuntarvi sul 
ciglio nel giorno del funereo lutto ; ma d' in- 
vitarvi a rimirar l'anima virtuosissima del vo- 
stro Pastore, che dalle delizie della sempiter- 
na felicità volge adesso lo sguardo sereno a 
questa sua Chiesa diletta, ed umilia i suoi 
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prieghi al trono dèli' Onnipotente , perchè nel- 
V atto che tornerà quel Sacerdote all' Ara a>- , 
dorata della incruenta Vittima , Egli ¥ Eter- 
no ti' esaudisca i Voti. Deh! adunque Mine- 
stro del vivente Dio. ripigliate il corso de* sap- 
eri riti, e nell' atto che tra le vostre inani 
scorrerà il sangue di Gesù Cristo , un Pastó- 
re implorate in Cui e amore , e zelo , e vir- 
tù risplendano alle sue somiglianti ; e quindi 
per quella riconoscenza che v obbliga di pre- 
gar per la conservazion dei Genitori , che la 
via v apersero al Santuario , e dei congiun- 
ti , e dei concittadini che applaudiscono alla 
vostra vocazione , chiedete che la pace , Y u- 
nione , la concordia , la fede , e la carità fis- 
sino perpetuo soggiorno in questa nostra Pa- 
tria , e sempre più s accresca nei tempi av- 
venire il decoro, e la splendor del divin cul- 
to , onde la eredità della Religione ricevuta 
dagli Antenati \ immacolata ed intera si con- 
servi, e si trasmetta fino ai più tardi posteri. 

i 
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